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San Pier d’Arena in TV
La nostra delegazione vista da Telecity
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Il Patronato Acli nasce 60 anni fa come servizio sociale promosso dalle
ACLI, è presente in tutta la provincia di Genova e assiste i lavoratori
dipendenti e pubblici e i lavoratori autonomi in tutti i settori della previ-
denza sociale:
Pensioni - Infortuni sul lavoro - Malattie professionali - Invalidità Civi-
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Ho iniziato ad occuparmi delle pic-
cole cose di tutti i giorni nel 1998 e
in quella data le ho portate agli onori
e oneri  della cronaca televisiva con
la rubrica “Ditelo al 468893”. Di car-
casse abbandonate e discariche
abusive ho iniziato a parlare tra lo
scetticismo generale, come se par-
lare dei buchi nelle strade e delle
deiezioni canine che restano ap-
piccicate sotto le suole fosse lo

stesso che portare un romanzo
d’appendice tra le vergini in
convento…Di passare sotto que-
ste forche caudine di un degrado
cittadino senza fine non si sono ver-
gognate però colleghe belle e bra-
ve come Sara Faillaci, che ora scri-
ve per Vanity Fair ed è stata la pri-
ma ad intervistare a New York Lapo
Elkann, reduce dalle ben note vi-
cissitudini. Ma ricordo con piacere
Cristina Carbotti, cronista di punta
della trasmissione Rai “La vita in
diretta”, che nel salotto televisivo di
Michele Cocuzza e di Lamberto
Sposini porta e porterà temi legati
al degrado genovese e che  di re-
cente ha realizzato un servizio sui
problemi di via Avio e Molteni. Per
non dire di Roberta Bottino che si è
seduta su tutte le lavatrici abban-
donate di Genova e che realizzò un
memorabile duetto con Capitan
Basilico dei Buio Pesto nello squal-
lore di Lungomare Canepa. Oggi
Roberta Bottino è una cronista ap-
prezzata a livello nazionale, ha la-

vorato a Studio Aperto e sono con-
vinto che prima o approderà alle
Jene da dove tornerà a San Pier
d'Arena. Di tanta bellezza approda-
ta ad altri prestigiosi lidi, ultimo
naufrago di un viaggio procelloso
e decennale mi è rimasto il sem-
preverde Silvio Parodi, sampierda-
renese doc e malato d’amore,
come me, della nostra delegazio-
ne.
Da oltre un decennio, se non ci fos-
se lui, non riusciremmo a seguire
giorno dopo giorno con classe an-
tica e verve giovanile il lungo cam-
mino della moltitudine delle
segnalazioni che ci giungono alla
redazione di Telecity. Sarà forse per
contiguità fisica, visto che i nostri
studi sorgono a San Benigno, sarà
forse per simpatia personale, re-
sta il fatto che molte delle
segnalazioni che ci corre l’obbligo
di vedere ci arrivano proprio da San
Pier d'Arena. Sarà un segno dei
tempi?

Marco Benvenuto

La riflessione nasce in un pome-
riggio di questo inverno lungo e
freddo al San Raffaele di Corona-
ta, l’Istituto che ospita tanti anziani
della delegazione e dei dintorni.
Sono venuta a trovare gli amici, in
gran parte classe di ferro 1925,
anche se di ferro c’è rimasta solo
la sedia a rotelle che permette loro
di muoversi abbastanza autono-
mamente. Ma se il corpo è in con-
gedo, non è così per la mente.
Siamo davanti alla TV in attesa che
il tempo passi e arrivi l’ora di cena.
La trasmissione è una specie di
replica del “Grande Fratello”, a be-
neficio di chi, come noi, ha avuta la
fortuna di non aver visto il program-
ma in prima serata. Sullo schermo
passano ragazze che a me sem-
brano una più bella dell’altra. Im-
provvisamente, come se avesse
letto nei miei pensieri, Luciano, uno
dei ricoverati, interviene: “Ma come
fanno a piacere, - dice - di originale
non hanno più niente, sono tante
fotocopie”. É vero, non ci avevo fat-
to caso: a guardarle bene hanno
labbra super, zigomi super, curve
super, sono tutte super uguali. Oggi
la chirurgia estetica è di gran moda;
il governo ha dovuto addirittura fare
una legge per impedire che ragaz-
ze minori di diciott’anni si facesse-
ro rifare il seno con gravi pericoli
per la loro salute. Già nel 2005 gli
interventi di lifting sono stati più di
settecentomila e le cifre sono in
continuo preoccupante aumento.
La corsa verso l’eterna giovinezza
sembra inarrestabile. D’altra par-
te, bellezza e apparenza sono le
carte di credito che hanno maggior
potere d’acquisto nella nostra so-
cietà. Il verbo invecchiare sembra
sparito dall’uso comune. Ora sia-
mo anziani e della terza età o di
una certa età, cosicchè non sap-
piamo neppure più in che fascia
d’età collocarci. Dire vecchio a qual-
cuno sembra quasi un’offesa.
“Eppure diventare vecchi è bello –
mi diceva un po’ di tempo fa un al-
tro amico - magari esserlo un po’
meno, ma tutti noi siamo come
piante che devono portare a

maturazione il loro frutto, e se non
lo facciamo creiamo uno squilibrio
dentro e fuori di noi”.
In effetti a pensarci bene la vecchia-
ia ha anche dei lati positivi come
quelli di non dovere sottostare a
mode e condizionamenti, di esse-
re liberi da impegni di lavoro e an-
sie di carriera, di avere più tempo
per sè e per gli altri, di riuscire a
guardare il mondo con occhi più
limpidi e pacati.
La voce di Luciano interrompe i
miei pensieri: “Mi dispiace - dice -
aver criticato quelle ragazze; per me
la figura femminile è sempre stata
molto importante insieme ai fiori e
alla poesia”. E piano piano inco-
mincia a recitare a memoria una
poesia scritta da lui: “Come in un
sogno ho lanciato il mio sguardo
su di un prato fiorito./ Erano mam-

mole e margherite, ranuncoli e
mughetto; / c’erano il fiordaliso e la
verbena e il papavero vermiglio e
mille fiori ancora. / Su tutti un po’
superba troneggiava la ginestra. /
Ma un fiore non mi è sfuggito / umi-
le e brillante e generoso insieme; /
con gli occhi suoi cerulei e mi guar-
dava: / era il ‘non ti scordar di me’./
In lui piccola cara, dolce e tenera, /
io ti ravvidi, e delicatamente ne rac-
colsi con le mie mani un mazzolino;
/ poi lo baciai come se baciassi te”.
Mentre sto andando via guardo fuori
dalla finestra: di fronte due palazzi
grigi e cadenti si affacciano su un
cortile dissestato dove non cresce
un filo d’erba. Forse è necessario
avere vent’anni per andare lontano
e avere il mondo dentro. E allora
vecchio chi?

Carla Gari

Il corpo in congedo, la mente no

Diventare vecchi può essere bello

Il divertente show di Gigi Proietti, “Di nuo-
vo Buonasera”, andrà in scena il prossi-
mo 8 aprile alle ore 21 al Vaillant Palace
di San Pier d’Arena.
Lo spettacolo vuole rendere omaggio al
“Varietà povero” una volta chiamato
“Avanspettacolo” che da sempre
assembra un pubblico svariato. L’attore
romano è poliedrico e coinvolgente, perfetto per l’intento. Infatti, lo
vedremo spaziare tra parodie storiche a riferimenti e mimi di perso-
naggi del passato e d’oggi, interpretare canzoni, recitare poesie e
pure ballare ma non solo, si esprimerà anche con pezzi d’autore
come il “Pericolosamente” d’Eduardo De Filippo.
L’evento, rappresentato recentemente a Roma, ha ottenuto un gran
successo. Per questo, per l’elevato numero di spettatori -
centosettantamila - gli è stato conferito l’ambito premio “Biglietto
d’oro” (Agis- Eti). A far da cornice al bravo artista, ci saranno, anche
qui al Palace, i bravi ballerini supportati dalla coreografia di Fabrizio
Angelini, ma anche la figlia Susanna, la sua compagna e Marco
Simboli. I costi, non esattamente per tutte le tasche - in considera-
zione dei tempi - sono: I  settore  a 66 euro; II settore  a 54; III settore
a 47; IV settore a 40; V settore  a 31; al costo del biglietto si dovrà
aggiungere la cifra di 9 euro per i diritti di prevendita.
I biglietti si possono acquistare presso il Politeama Genovese: info
– 010/8393589 www.politeamagenovese.it
Oppure al botteghino del Vaillant Palace.
Info – 010/6422264  www.vaillantpalace.it

Laura Traverso

Gigi Proietti al Vaillant Palace di Fiumara


